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CERRETO SANNITA

«Un progetto significativo che
concorrerà a valorizzare una del-
le principali attrazioni naturali-
stiche della valle titernina». Co-
sì, nella giornata di ieri, il primo
cittadino di Cerreto Sannita Gio-
vanni Parente nel presentare il
sentiero dei «Sanniti Pentri», in
località «Accampamento», per il
quale l’ente di palazzo Sant’An-
tonio ha fissato il taglio del na-
stro nella giornata di domani.
Iniziativa che punta alla riquali-
ficazione del monte Coppe fina-
lizzato alla realizzazione di un
percorso didattico e naturalisti-
co della distanza di 2,7 chilome-
tri.
Lamisura, sulla base del proget-
to esecutivo e del piano di fattibi-
lità elaborato dalla struttura tec-
nica del Comune, è stata varata
nei mesi scorsi dall’esecutivo
cerretese con conseguente pro-
posta di finanziamento accolta
dalla giunta regionale della Cam-
pania per mezzo della direzione
delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali. L’iter procedura-
le ha potuto quindi contare su di
un importo complessivo di poco
superiore ai 450mila euro dei
quali 325, quale importo a base
di gara, per la realizzazione dei
lavori. «Un’opportunità impor-
tante -hapoi proseguitoParente
- che ci consente di intervenire
sul nostro immenso patrimonio

ambientale con un contributo
considerevole che dovremo sa-
per portare a valore sia per quan-
to riguarda le infrastrutture di
supporto che per gli aspetti lega-
ti alla salvaguardia e tutela
dell’area. Tanti gli obiettivi di ca-
rattere ambientale che ci siamo
posti con quest’opera, tra cui la
stabilità del versante, lamessa in
sicurezza, il miglioramento del-
la fruizione dell’ecosistema na-
turale e la salvaguardia e il ripri-
stino della biodiversità, per co-
noscere meglio il nostro territo-

rio e per educarci alla conserva-
zione della natura. Sarà con noi
nel corso della cerimonia di
inaugurazione, a guidarci lungo
il percorso, il Professor France-
sco Napolitano, naturalista, eco-
logo vegetale, botanico applica-
to e sistematico, già assegnistadi
ricerca presso l’Unisannio, auto-
re della “Carta della Naturalità”
dellaprovincia diBenevento».
Nel contempo l’amministrazio-
ne cerretese ha avviato, nei fatti,
l’iter finalizzato alla riqualifica-
zione del sentiero dei «Cappucci-
ni» unitamente alla realizzazio-
ne di un giardino fluviale e di un
percorso vita. Iniziativa finanzia-
ta dalla Regione per un importo
di poco inferiore ai 200mila eu-
ro. Inoltre, c’è stata l’aggiudica-
zione definitiva dell’incarico di
progettazione per l’intervento di
mitigazione del rischio idrogeo-
logico in località «Dodici Ange-
li», oltre che sul versante sud est
del centro abitato. Opera signifi-
cativanon solodal puntodi vista
economico ma anche per la sal-
vaguardia del patrimonio am-
bientale e naturalistico dell’area
finanziata dalla Regione per una
cifra di poco superiore al milio-
ne. Discorso analogo che riguar-
derà anche via Saccolongo, nel
cuore dell’abitato, per interventi
finanziati dalla presidente del
consiglio deiministri per 470mi-
la euro.

gi.bri.
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FOGLIANISE

GiovanniDiNotte

Nasce unnuovo punto informa-
tivo dedicato alle attività e ai si-
ti d’interesse presenti nell’area
protetta del Parco Regionale
del Taburno Camposauro. Il
prossimo Infopoint sarà inau-
gurato domani mattina in valle
Vitulanese, a Foglianise.
Dall’ente presieduto da Costan-
tino Caturano precisano che la
nuova apertura «rientra
nell’ambito dell’attività di pro-
mozione che l’Ente Parco sta
ponendo in essere per dare
maggiore visibilità al territorio
e alle sue eccellenze in vista
dell’importante candidatura
Unesco GlobalGeoPark». Il pri-
mo Infopoint, infatti, è stato
inaugurato qualche mese fa a
Sant’Agata de’ Goti, successiva-
mente a Montesarchio e poi a
Paupisi: territori che rappre-
sentano in modo immaginario
le porte di accesso del parco. Il
nuovo punto informativo di Fo-
glianise sarà un luogo dedicato
all’accoglienza dei visitatori
giunti nel Sannioper ammirare

le bellezze del territorio. Verran-
no date informazioni sulle ca-
ratteristiche del parco, illustrati
i luoghi d’interesse eproposte le
escursioni le numerose attività
che si svolgono nei vari nei geo
siti.
Al taglio del nastro dell’Info-
Point di via Umberto I – in pro-
grammadomani alle 11 - parteci-
peranno il presidente dell’Ente
ParcoRegionale, Costantino Ca-
turano, il primo cittadino Gio-
vanni Mastrocinque, l’assesso-
re comunale Rossana Zampelli
e il presidente della Pro Loco
Giuseppe Angelone. Il punto in-
formativo sarà, dunque, in gra-
do di fornire informazioni sul
parco regionale candidato a di-
ventareGlobalgeoparkUnesco.
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MELIZZANO

MichelePalmieri

Come avvengono le operazioni
di soccorso? Come si affronta
un’emergenza? Cosa fare in de-
terminate situazioni di pericolo
o di calamità? Domande e com-
portamenti che ieri hanno trova-
to risposte per gli alunni dell’Ic
«Manzoni» di Melizzano grazie
ai funzionari e ai volontari della
Protezione Civile che hanno svol-
to attività specifiche di preven-
zione.
Gli alunni, inoltre, hanno potuto
cimentarsi nelle prove di evacua-
zione in caso di incendio o terre-
moto e vedere all’opera chi da
sempre, e in contesti difficili, la-
vora nel tentativo di prestare soc-
corso e salvare vite umane. Il tut-
to è avvenuto in occasione della
«Giornata della Protezione Civi-
le» promossa dalla sezione di Be-
nevento in collaborazione con i
volontari di Melizzano e il soste-
gno del Comune presente con il
sindaco Rossano Insogna e l’as-
sessore Vincenzo Cesare. «La
manifestazione è stata importan-
te – dice il vicesindacoFrancesco

Galietta, non presentema che ha
voluto inviare un messaggio ai
ragazzi – perché la sicurezza vie-
neprimadi ogni cosa. Purtroppo
gli eventi calamitosi non si posso-
no prevedere e queste esercita-
zioni possono essere utili per ac-
quisire i comportamenti corretti
da tenere. Sulla stessa lunghezza
d’onda Insogna: «Grazie ai volon-
tari per la bellissima manifesta-
zione che rappresenta l’impegno
dellaProtezioneCivile al servizio
dei cittadini e delle necessità le-
gate alle emergenze». Insomma
informazione, sensibilizzazione,
e semplici nozioni da seguire
possono aiutare a proteggersi,
evitare conseguenze spiacevoli e
soprattutto a far crescere cittadi-
ni consapevoli.
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SAN LORENZO MAGGIORE

MicheleDiMaina

È in programma l’ampliamento
del cimitero comunale (nella fo-
to), con 120 loculi di nuova rea-
lizzazione. La copertura finan-
ziaria progettuale totale è stima-
ta in euro 261mila e sarà intera-
mente a valere sui proventi rica-
vati dalla vendita al pubblico di
tali nuove costruzioni cimiteria-
li. I loculi saranno realizzati nel
lato ovest del cimitero, in adia-
cenza dell’apertura carrabile.
La giunta municipale laurenti-
na ha completato l’iter ammini-
strativo per rendere cantierabili
le opere strutturali previste nel
progetto complessivo. L’organo
esecutivo del Comune di San Lo-
renzo Maggiore ha, infatti, già
deliberato l’approvazione dello
studio propedeutico di fattibili-
tà tecnico-economica e del suc-
cessivo elaborato progettuale
definitivo-esecutivo, e ha inoltre
conferito la nomina al responsa-
bile unico del procedimento (in
acronimo, il rup). L’amministra-
zione comunale laurentina ha
così inteso concretamente rece-

pire le pressanti richieste della
cittadinanza locale, in riferimen-
to all’avvenuta completa asse-
gnazione di tutti i loculi cimite-
riali di proprietàmunicipale rea-
lizzati negli anni scorsi.
Per la sopraggiunta impossibili-
tà a evadere le nuove richieste
pervenute, dunque, circa due an-
ni fa si è proceduto alla ratifica
degli atti preliminari per poter
effettuare l’intervento edilizio di
ampliamento della ricettività
del cimitero comunale. L’ufficio
tecnico ha avviato la pratica dal
punto di vista della progettazio-
ne, ponendo le premesse per gli
sviluppi successivi del program-
ma di intervento, che è quindi
ormai prossimo alla sua fase di
effettivamessa in opera.
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`Proteste degli automobilisti dopo l’attivazione dell’impianto
Bonelli: «Ci attiveremo per passare agli 80 Km/h in quel tratto»

Ecco il sentiero dei «Sanniti Pentri»
svolta per didattica e sicurezza

Parco Taburno e turisti
apre un altro Infopoint

CIRCELLO

CatiusciaPolzella

«Al fine di ridurre i costi delle
bollette per la fornitura di ener-
gia elettrica della pubblica illu-
minazione, a partire da lunedì,
si provvederà allo spegnimento
di diversi lampioni». È con que-
ste parole che il sindaco Gian-
claudio Golia ha annunciato ai
suoi concittadini il primo prov-
vedimento volto a contenere le
spese comunali a fronte
dell’esorbitante aumento dei
costi delle materie prime, con
conseguente ricaduta nelle ta-
riffe di energia elettrica che sta
mettendo in serie difficoltà gli
enti locali.
«Abbiamo verificato, con l’uffi-
cio tecnico comunale, le zone
da tenere accese per garantire
la sicurezza dei cittadini», ha
commentato il primo cittadino
chehadisposto lo spegnimento
di alcuni dei 594 lampioni pre-
senti nel territorio e dislocati
lungo le strade urbane ed ex-
traurbanedel paesenella fascia
dell’accensione serale. «Nostro
malgrado sono provvedimenti
che siamo costretti ad avviare
in assenza di soluzioni diverse
in grado di produrre energia, -
ha continuato il sindaco Golia -
per contenere l’impatto dei co-
sti primari sul bilancio comu-
nale e per evitare il taglio di ser-
vizi e interventi ancora più im-
portanti. L’unica strada percor-
ribile è quella di risparmiare
sui consumi». La spesa riferita
al primoquadrimestre 2022ha,
infatti, subito un incremento
del 50% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2021, un rincaro signi-
ficativo e sostanzioso per un
paese da meno di 2.500 abitan-
ti. La direttiva sarà a tempo in-
determinato.
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I RILEVATORI L’autovelox attivato sulla Fondovalle Isclero

Caro bollette,
i risparmi
partono
dai lampioni

Emergenze e calamità
lezione di Protezione civile

Cimitero, disco verde
a cento nuovi loculi

DUGENTA

GianlucaBrignola

Ci sono oltre 300 condivisioni e
decine di commenti per nulla en-
tusiasti in calce a una fotografia
che martedì ha annunciato, da
parte del Comune di Dugenta,
l’attivazione dell’autovelox lun-
go la Fondovalle Isclero all’altez-
zadel chilometro 13,450.Uncoro
unanime di disappunto relativo
soprattutto al limite di velocità
che su una minuscola porzione
di tracciato scende a 60 chilome-
tri orari rispetto agli 80 previsti
sul resto dell’arteria e ad appena
un centinaio dimetri dopo il rile-
vatore di velocità. Questione ro-
vente e sulla quale ieri è interve-
nuta anche l’Anas. «Il Comune di
Dugenta - scrive la società - ha at-
tivato l’installazione di due posta-
zioni fisse per il controllo della
velocità sulla SS265/VAR al chilo-
metro 12,850 ed al chilometro
13,450. Anas in quanto gestore
della tratta stradale è tenuta al
solo rilascio di un nulla osta tec-
nico. L’autorizzazione spetta alla
competente Prefettura. Prima di
poter effettivamente attivare le
postazioni cosiddette “autove-
lox” su strada è necessario che
venga rispettata la procedura in
materia, che prevede, tra le altre
cose, la presentazione da parte
del Comune di una serie di docu-
mentazioni e le necessarie verifi-
che da parte di Anas della confor-
mità con le opere realizzate su
strada. Nello specifico, tale proce-
dura non risulta ancora comple-
tata, tanto che Anas aveva già ri-
chiesto al Comune di poter rice-
vere ulteriori documentazioni di
approfondimento».
Nessun dubbio sulla legittimità
della macchinetta, dunque, ma
perplessità sull’opportunità del-
la decisione palesate da più parti
con riferimentoaquella naturale
conseguenza, registrata a più ri-
prese negli ultimi 3 giorni, di un
abbassamento repentino della
velocitàdi crocieradaparte degli
automobilisti in prossimità del
dispositivo e quindi ad un effetti-
vomiglioramento delle condizio-
ni di sicurezza relative alla per-
corribilità dell’arteria. «Per quan-
to riguarda la questione afferen-
te ai limiti di velocità - prosegue
la nota di Anas - si ricorda che la

SS265/VAR è entrata a far parte
dellenostre competenze soltanto
dalla fine del 2018, secondo quan-
to disposto da specifico Dpcm. I
limiti di velocità su strada, nel ca-
so specifico definiti dal preceden-
te Ente gestore (la Provincia di
Benevento), vengono stabiliti in
relazione a determinate caratte-
ristiche geometrichee funzionali
della strada, nel rispetto di quan-
to disposto dal Codice della stra-
da. Poiché lungo la SS265/VAR,
da quando presa in gestione,
Anas ha effettuato una serie di in-
terventi volti all’implementazio-
ne degli standard di sicurezza e
percorribilità come nuove tratte
stradali pavimentate, implemen-
tazione della segnaletica orizzon-
tale e verticale, è già alla valuta-
zione dell’Azienda, a seguito di
ulteriori sopralluoghi già pro-
grammati, la possibilità, per alcu-
ne tratte stradali, di elevare i limi-
ti di velocità, ove le caratteristi-
che della strada e il Codice della
strada lo consentiranno».
Un tema caldo ritornato con pre-
potenza sul dibattito pubblico
sannita in relazione soprattutto
all’utilizzo dei proventi delle con-
travvenzioni da destinare alla
manutenzione della viabilità ur-
bana nell’impossibilità evidente
di poter interveniredirettamente
su un’arteria non di proprietà co-
munale. In altre parole: dagli au-
tovelox della Fondovalle e della
«Telesina» non arriveranno fon-
di per riparare le buche delle due
principali vie di collegamento
della Provincia. Tra l’altro nel
tratto che taglia il territorio di
Dugenta, subito dopo l’autove-
lox, il manto stradale si presenta
rovinato e con crepe, segnali pre-
monitori di nuove buche. «Una
bella beffa - dice il presidente del
Comitato Sos 372 Giovanni Bo-
nelli -. È evidente che i soldi delle
multe non si traducono in inter-
venti per la messa in sicurezza
delle statali e tutto appare come
unmodo per fare cassa. Ci attive-
remo per richiedere un corretti-
vo per il limite di velocità, da por-
tare a 80 anziché 60. Vogliamo
poi capire perché, per Telesina e
Fondo Valle che ricadono in de
province differenti, sui versanti
beneventani c’è una presenza
massiccia di autovelox mentre
su quello casertano nessuno.
Una situazione singolare». © RIPRO-

DUZIONERISERVATA

Fondovalle, l’Anas apre a nuovi limiti
`La società: «Autovelox, dal Comune attesi altri documenti
strada più sicura con i nostri interventi, modifiche possibili»

LA NOVITÀ Sentiero dei Pentri

PARENTE: «ALL’OPERA
SUL PATRIMONIO
PER DARE STABILITÀ
AL VERSANTE
E RIPRISTINARE
LA BIODIVERSITÀ»
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AIROLA

Jusy Iuliano

«Sono emerse difformità a segui-
to di accertamenti effettuati».
Conpoche e concise parole, il sin-
daco di Airola, Vincenzo Falzara-
no riassume i motivi a sostegno
dell’ordinanzacon cui il Comune
sospende i lavori per l’installazio-
ne dell’antenna in via Caraccia-
no, suun’area confinante convia
Pezza. Il documento, sottoscritto
dal dirigente dell’ufficio Area
Edilizia e Ricostruzione, «ordina
alle ditte, ciascuna per le rispetti-
ve competenze -si apprende da
Palazzo Montevergine- di so-
spendere, con decorrenza 13 otto-
bre, l’esecuzione dei lavori relati-
vi all’istanza di autorizzazione
per la realizzazione di un’infra-
struttura a servizio delle reti di

comunicazione elettroniche, in
via Caracciano». Nell’ordinanza,
si elencano gli elementi di diffor-
mità nei lavori, rispetto alla ri-
chiestadi autorizzazione.
I lavori eseguiti risulterebbero,
quindi, «in contrasto con le nor-
me di attuazione del vigente Prg
e con le norme del Codice della

strada, oltre che eseguiti dalle
committenti senza aver compro-
vato il titolo di proprietà e/o di di-
sponibilità dell’area interessata
dai lavori».
C’è preoccupazione, comunque,
ad Airola. Portavoce dei dubbi
dei cittadini, i consiglieri di oppo-
sizione, Giuseppe Maltese, Bia-
gio Supino e Giulia Abbate già
nei giorni scorsi hannochiesto al
sindaco «nelle more di chiare e
trasparenti rassicurazioni certifi-
cate da Arpac e Genio civile, di
intervenire urgentemente con
immediata revoca in autotutela
di ogni autorizzazione al mo-
mento concessa aqualsiasi titolo
per l’opera edificata, per evitare
la messa in funzione dell’anten-
na, intimandone l’immediata di-
sinstallazione».
Laminoranza già si era rivolta al
primo cittadino per chiedere «as-
sieme alle sue considerazioni po-

litiche e amministrative a giusti-
ficazione di questa nuova situa-
zione, anche spiegazioni sulle ca-
ratteristiche strutturali dell’an-
tenna (altezza, larghezza peso,
materiale), tecnologiche (telefo-
nia – 4G /5G– radio – televisione)
ed emissive; sul tipo di autorizza-
zione rilasciato dal Comune».
Per una particolare coincidenza,
l’installazione dell’antenna e l’or-
dinanza di sospensione interes-
sano la comunità di Airola, in un
arco temporale a un anno esatto
dal 13 ottobre 2021 quando, in un
tranquillo pomeriggio autunna-
le, il rogo presso il deposito Sapa
di via Caracciano, innalzò una
nube nera, di fumo e terrore, nel
cielo della città, insieme a preoc-
cupazioni e dubbi per la salute e
per l’ambiente. L’anno scorso
l’incendio, in questi giorni l’an-
tenna. Si attendono successivi
sviluppi della vicenda.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Arpaia

PONTELANDOLFO

PaoloBontempo

Ecco i fondi di sostegno al fine
di promuovere la nascita di nuo-
ve attività economiche sul terri-
torio comunale. È stato, infatti,
pubblicato il bando per la con-
cessione di contributi per l’av-
vio delle attività commerciali,
artigianali e agricole attraverso
un’unità operativa ubicata nel
territorio del comune titernino
per l’avvio di nuove attività eco-
nomiche. Sono 76mila euro da
assegnare a valere sui fondi sta-
tali destinati ai Comuni margi-
nali.
«La misura è a valere sul fondo
di sostegno ai Comunimargina-
li – ha spiegato il sindaco Gian-
franco Rinaldi che è anche il
presidente della comunitàmon-
tana Alto-Tammaro e Titerno
–per la realizzazione di inter-
venti di sostegno alle popolazio-
ni residenti nei Comuni svantag-
giati. Il bando del Comune è re-
lativo all’annualità 2021 e le ri-
sorse economiche saranno asse-
gnate per le nuove iniziative col-

locateutilmente ingraduatoria.
Il Comune, infatti, intende fi-
nanziare progetti per l’avvio del-
le attività commerciali, artigia-
nali e agricole attraverso l’aper-
tura di un’unità operativa ubica-
ta sul territorio comunale, o per
l’avvio di nuove attività econo-
miche, prevedendo la conces-
sione di un contributo a fondo
perduto. Speriamo che ci sia
adesione all’iniziativa economi-
ca. Poter aprire un’attività a co-
sto zero o con la quasi totale co-
pertura dei costi con contributi
a fondo perduto costituisce un
incentivo importante». Con i
fondi si punta a incentivare la
costituzione di nuove attività
commerciali e di conseguenza
nuoveopportunità lavorative.
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APICE

MichelangeloDeNigris

Il centro abitatodiApiceNuova
diventa ora più connesso alla
rete Internet. A comunicarlo è
stata la stessa amministrazione
dell’ente del Medio Calore. E lo
ha fatto con una comunicazio-
ne sui social con la quale si spe-
cifica che «l’iniziativa Wifi4eu
promuove il libero accesso alla
connettivitàWi-fi per i cittadini
negli spazi pubblici» e prose-
gue sostenendo che «cittadini e
visitatori potranno connettersi
gratuitamente e semplicemen-
te cercando la rete “Wifi4eu”
nelle vicinanze delle aree ed
edifici pubblici di copertura»
che sono, in particolare, largo
Benedetto Croce, via Perriello,
viale della Storia, villa comuna-
le Luigi Bocchino, parco Papa
Giovanni XXIII, via del Giglio,
mercato coperto, viale della Li-
bertà, centro sociale/biblioteca
e, infine, a auditorium. Sull’im-
portante traguardo raggiunto,
massima soddisfazione è stata
esternata dall’assessore Elisa-
betta Pepe che ha, tra l’altro, an-

che le deleghe al decoro ed alla
qualitàurbana.
L’esponente della giunta guida-
ta dal sindacoAngelo Pepe, infi-
ne, ha tenuto a sottolineare che
«la scelta dei punti di connetti-
vità all’interno è ricaduta sul
centro sociale e la biblioteca,
luoghi molto frequentati e l’au-
ditorium usato spesso per con-
vegni ed eventi. Insomma, i cit-
tadini e i visitatori potranno
usufruire di questo servizio
quando sono fuori casa e la pro-
pria retemobile è limitata. L’ac-
cessibilità alla rete è semplicis-
sima, non occorre registrarsi
per usufruirne e la connettività
ha un raggio di efficienza di cir-
ca 200 metri dal punto in cui è
installato l’hotspot».
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BENEVENTO

Usava un cardellino legato e
bloccato inuna reteper attirare
e catturare altri volatili della
stessa specie. A incastrare il
bracconiere i militari forestali
della stazione di Benevento nel
corso di un’attività di controllo
in contrada Olivola a Beneven-
tomirata a prevenire e reprime-
re i reati contro gli animali.
L’uomo è stato scoperto men-
tre praticava «l’uccellagione»,
ovvero la cattura indiscrimina-
ta di volatili mediante una rete
manovrata con un sistema di fi-
li e corde ed il contestuale uti-
lizzo di un uccellino (usato co-
me richiamo visivo e sonoro),
legato per il petto e per le zam-
pe con un filo che gli impediva
di alzarsi in volo.
I militari hanno anche trovato
una gabbia che conteneva altri
cardellini, già catturati allo
stesso modo, nonché numerosi
dispositivi di richiamo radio
elettroacustici, che erano in
funzione. I volatili appartengo-
no alla famiglia dei fringillidi,
specie “Cardellino” e sono in-
clusi nella particolare protezio-

nedella fauna selvatica.
Nel corso dell’operazione è sta-
to sequestrato il materiale uti-
lizzato e il 65enne napoletano è
stato denunciato per i reati di
«uccellagione, maltrattamento
di animali e furto aggravato di
avifauna» ai danni del patrimo-
nio indisponibile dello Stato.
Gli uccellini sono stati liberati
sul posto, reintroducendoli nel
lorohabitat.
Non più tardi dell’agosto scor-
so, i mlitari dell’Arma avevano
fermato, allo svincolo di Amo-
rosi sulla Fondovalle Isclero,
quattro cacciatori che avevano,
in auto, 11 cardellini rinchiusi
in gabbiette e numerose uccel-
liere impiegate per la loro cattu-
ra.

©RIPRODUZIONERISERVATA

PAOLISI

GiovannaDiNotte

Non si procederà ad azioni unila-
terali riguardo la riduzione del
personale, almeno fino alla con-
vocazione del prossimo incon-
tro, previsto entro metà novem-
bre presso il ministero dello Svi-
luppo Economico. È quanto
emerso dopo il lungo confronto
con i vertici del gruppo Dema
che si è svolto mercoledì sera
presso il ministero di via Molise.
L’intenzione dell’azienda - che
opera nel settore aeronautico e
che possiede uno stabilimento
anche a Paolisi - è di presentare
un piano industriale entro il
2022 «del quale però – precisano
dalla Fiom-Cgil – non c’è una con-
creta progettualità». La richiesta
dei sindacati è chiara e «necessa-
ria alla prosecuzione del tavolo»
ovvero quella di non effettuare
tagli occupazionali e di procede-
re con un «piano concreto, condi-
viso e senza esuberi».
Intanto, le notizie arrivate da Ro-
ma non hanno rassicurato gli
operai dello stabilimento Cam di
Paolisi che per tre giorni hanno
presidiato l’azienda per manife-
stare e chiedere chiarezza. Nel
frattempo, in vista della prossi-
ma riunione al Mise, non si pre-
vedonoaltri scioperi. «L’azienda,
per ora, si è impegnata – comuni-
ca la Fiom-Cgil - ad avanzare
istanza al tribunale di Napoli per
essere autorizzata a corrisponde-
re il residuo delle retribuzioni at-
tualmente congelate e ad erogare
un anticipo sulle retribuzioni di
ottobre».
La vicenda coinvolge 160 fami-
glie sannite: la battaglia degli
operai della Cam di Paolisi va
avanti da oltre tre anni e la crisi
del GruppoDema stamettendo a
rischio il destino di decine di la-
voratori. Dopo l’incontro al Mise
il coordinatoredelGruppoDema
per la Fiom-Cgil nazionale, Clau-

dio Gonzato, ha affermato: «Non
vediamodiscontinuità con il pas-
sato tranne per il fatto che c’è il
fondo, ma senza sapere quanti
soldi abbia intenzione dimettere
in campo. E non vedere prospetti-
ve significa che non ci sono le
condizioni per credere che stia
cambiando il percorso, l’unica
cosa chiara è che si vogliono ri-
durre le perdite tagliando sui la-
voratori. Riteniamo – ha aggiun-
toGonzato - chenonsia possibile
accettare che l’azienda voglia
presentare traduemesi unpiano
industriale senza aver condiviso
un progetto, con una prospettiva
credibile con le parti sociali».
Dalla Uilm ribadiscono che «non
sarà accettato nessun piano che

prevede procedure traumatiche
per i lavoratori». Per il segretario
nazionale e coordinatore Uilm
per l’aerospazio, Guglielmo
Gambardella, «se Dema vuole
avere una prospettiva di lungo
periodo devemantenere all’inter-
no le professionalità esistenti
che rappresentano l’elemento di
forza del gruppo aeronautico».
Inoltre, lancia un appello: «Cre-
diamo che Mediobanca, azioni-
sta dimaggioranza di Cairn Capi-
tal che controlla Dema, debba
presentare un piano industriale
per rilanciare industrialmente il
gruppo aeronautico, oltre al rie-
quilibrio finanziario».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Cardellino come esca
bracconiere scoperto

Siè tenutodavantial giudice
monocraticodelTribunaledi
BeneventoMonaco, il
processoacaricodiFloriano
Annunziata, 34anni, di
Arpaia, imputatadi furto
aggravatodi energiaelettrica
medianteviolenzasullecose,
consistitanelmanomettere il
limitatoredelmisuratoredi
correnteelettricadi
un’utenzae impossessandosi
dienergia.Adifenderlagli
avvocatiVittorioFucci e

DanielaMartino.Secondo la
tesiaccusatoria ladonna, tra
ilmarzoe il settembredel
2018,adArpaia, avrebbe
manomesso ilmisuratoredi
correnteelettricadi
un’utenza intestataadaltri,
impossessandosidienergia
elettricaecagionandoun
ingentedannopatrimoniale
all’enteerogatore. Il giudic,
accogliendo la tesi dei legali,
haassoltoFlorianopernon
avercommesso il fatto.

«Non rubò energia», assolta donna

Il sindaco ferma l’antenna: «Difformità»
La minoranza: «Revochi l’autorizzazione»

LA STRUTTURA L’installazione

LA PROTESTA I lavoratori della Cam in corteo

Rinaldi: «Fondi e incentivi
appeal per nuove attività»

Wifi negli spazi pubblici
Pepe: «Scelti nodi cruciali»

Cam, nessun taglio
fino al piano aziendale
e il confronto al Mise
`Tutto «congelato» dopo l’incontro a Roma con i vertici Dema
Il monito dei sindacati: «Serve progetto condiviso senza esuberi»

Furbetto
del reddito
«recidivo»:
denunciato

CASTELFRANCO

Un altro furbetto del reddito di
cittadinanza scovato dalle for-
ze dell’ordine. In questo caso,
sono stati i miliari dell’Arma a
far venire a galla irregolarità
nella percezione del sussidio
nel Fortore. Nello specifico, è
stato denunciato un 31enne già
noto alle forze dell’ordine «per
indebitapercezione del reddito
di cittadinanza». Nelle attività
di controllo effettuate sul terri-
torio, i carabinieri della compa-
gnia di San Bartolomeo in Gal-
do e della stazione di Castel-
franco in Miscano, al termine
di verifiche e accertamenti,
hanno denunciato un uomo di
Castelfranco.
L’uomo, allo scopo di ottenere
il denaro, aveva attestato nella
relativa domanda, circostanze
non corrispondenti alla realtà
avendo omesso di indicare di
essere proprietario di un’auto
con cilindrata superiore a quel-
la consentita, ricevendo il bene-
ficio, revocato a seguito del
controllo, dell’importo di circa
500 euro nel mese di febbraio
scorso. Si tratta di un secondo
episodio visto che la stessa per-
sona si era resa protagonista di
una condotta analoga nel 2020
quando il sussidio gli fu revoca-
to a seguito di un controllo
dell’Arma e, in quella circo-
stanza, non aveva neanche re-
stituito la somma indebitamen-
te percepita pari duemila euro.
La tematica èmotivo di sensibi-
le attenzione istituzionale di
controllo da parte di tutte le ar-
ticolazioni del comando pro-
vinciale dei carabinieri di Bene-
vento, spesso in sinergia con il
locale Nucleo carabinieri ispet-
torato del Lavoro e, pertanto,
non si escludono che in futuro
nuove o analoghe condotte
fraudolentepossanoemergere.
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NandoSantonastaso

PresidenteDi Stefano, la
nuova legislaturaè iniziata e
già si parladimaggioranza
variabile: cos’è la stabilità
politicaper i giovani
industriali?
«Unapriorità assoluta la cui
mancanzaè stata spesso in
passatoun limite per il nostro
Paese – rispondeRiccardoDi
Stefano,presidente deiGiovani
imprenditori di Confindustria
checelebranooggi e domani a
Capri il loromeetingnazionale
annuale (sua la relazionedi
aperturadopo l’interventodel
presidentedeiGiovani
industriali della Campania
VittorioCiotola) -. E amaggior
ragioneoggi, che viviamoun
momento così complesso, tra
scenari geopolitici complicati e
la crisi socioeconomica, la
stabilitàpolitica è ancorpiù
determinante.Mai comeadesso
serveungoverno in gradodi
adottaremisure coraggiose e
autorevoli: un governoche
governi è l’auspicio che
avremmorivolto a qualsiasi
esecutivo».
L’eredità lasciatadaMario
Draghi concui il sistemadelle
impreseavevadialogatoa
lungopuò tornareutile?
«Io credo che conti soprattutto il
metodo, ovvero le competenze,
la capacità dimettere al centro
la serietà e la correttezzanei
rapporti internazionali, quel
sensodi responsabilità che
sicuramente è statounodei
tratti distintivi del governo
uscente. L’azione riformatrice
del governoDraghi devedunque
proseguirenon soloper
affrontare i nodi ancora irrisolti

del Paesemaancheperché ci
sonoscadenze collegate al Pnrr
chebisognerà rispettare».
MailPnrrdev’essere
modificato, aggiornatoocosa?
«Credoche il Paesedovrebbe
intanto continuare a rispettarlo
perché, comedicevo, scadenze
così complicate soprattuttoper
ilMezzogiorno, dove la
macchinaamministrativa èpiù
debole, nonpossono essere
ignorate. È altrettanto veroperò
cheoggi è giusto interrogarsi sul
debito comuneperaffrontare
l’emergenzaprincipe, quelladei
costi energetici, per cui amio
giudiziobisognerebbe
recuperare lo spirito diNext
generationEupiuttosto che
dividersi sulle eventuali
modificheal Pnrr. L’Europa
alloramostrò tutta la suaunità,
non sipuò accettare l’idea che la
crisi dell’energia l’abbia già
accantonata: da soli non si vada
nessunaparte, lo sannobene
anche i tedeschi».
C’è chidice che il Sudnon
riusciràmai a spendere il 40%
delle risorseadesso

assegnate…
«Io sonoun
imprenditore siciliano
enonpossonemmeno
pensare chequesta
diventi l’ennesima
occasionepersadel
Mezzogiornoche
sconta sicuramente
undeficit di efficienza
amministrativa che
tutti conosciamoda
tempo.La risposta
perònonpuò essere
togliere risorse al Sud
perchénon è in grado
di spenderema

applicare tutti gli strumenti
previsti perchéquesti solidi
siano spesi interamente ebene,
conun’attenzioneparticolare al
temadella legalità. Trasformare
il problemaMezzogiornonella
risorsaMezzogiorno resta la
chiaveper invertire i trend
economicinegativi degli ultimi
quindi anni in quest’areadel
Paese».
Il ritornoaCapri coincidecon
unprogrammasenzapolitici
perovvie ragioni: cosa

cambia?
«Saràun’edizionediversa
perché il ritornoaCapri haper
noiungrande valore affettivo:
nonessere condizionati dal
dibattitopubblicodelmomento
cipermetteràdi parlaredi
energiamaanchedi temidi
prospettiva.Adesempio,
l’invernodemografico,
l’inclusione sociale, il lavoro in
rapporto soprattutto alle
giovani generazioni e alle
trasformazioni occupazionali
che impattano con lanostra
società.Questo vuol dire parlare
moltodelle donneedel loro
ruolo fondamentaleper avere
un’economiapiù equa e solida,
considerato che ilWelfare
continuaacondizionare
moltissimo le aspirazioni di vita
edi lavorodelle donne. Sono
loro e i giovani la vera energia
che serve per costruire il
futuro».
Ciaspettaperòuna
recessione, aquantopare:non
solo tecnica,ma fin troppo
palpabile epreoccupante…
«Nella relazionepartiremodalla
tuteladei redditimedio-bassi in
unmomento così complesso e
delle impreseperché la loro
sopravvivenzaèunaquestione
di sicurezzanazionale.
Certamenteprevediamouna
stagnazionedell’economianel
prossimoannoche ci impedirà
di vedereproseguire ancora il
fortissimorimbalzo post
pandemico.Maèproprioora
che i redditi piùdeboli devono
essere sostenuti perché anche
attraversodi loro si sostiene
tutta l’economianazionale. Lo
diremochiaramente ene
approfondiremomolti aspetti».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA CONSULTA
RICONOSCE IL DIRITTO
ALLA DOPPIA ESENZIONE
SE I MEMBRI DEL NUCLEO
HANNO LA RESIDENZA
IN IMMOBILI SEPARATI

L’intervista Riccardo Di Stefano

IN QUESTA FASE
CRITICA VANNO
SOSTENUTI I REDDITI
MEDIO BASSI E
AFFRONTATO IL TEMA
DEI COSTI ENERGETICI

LA DECISIONE

ROMAMeno Imu in nome della fa-
miglia. Una sentenza della Corte
costituzionale ha allargato i casi
di esenzione dal tributo comuna-
le: oggi un nucleo familiare ha la
possibilità di non pagare solo su
un’unica abitazione, d’ora in poi
invece potranno essere esenti an-
che altre case se vi risiede stabil-
mente uno dei coniugi o un altro
membro del nucleo. Al di là degli
aspetti tecnici, la decisione dei
giudici costituzionali è motivata
dalla volontà di non sfavorire le
famiglie rispetto ai singoli o ai
conviventi di fatto, i quali in si-
tuazioni simili possono godere
invecedi più esenzioni. Partiamo
dall’inizio: la legge istitutiva
dell’Imu aveva previsto il caso di
una famiglia in cui componenti
scelgono di stabilire la dimora
abituale e la residenza anagrafi-
ca in immobili diversi in uno
stesso Comune, stabilendo che
l’agevolazione riservata alle abi-
tazioni principali (poi diventata
esenzione totale) fosse limitata a
una sola casa. Con una circolare
ministeriale era stato però con-
templato un altro caso: quello in
cui ad esempio due coniugi han-
no la residenza in Comuni diffe-
renti. In quella circostanza si rite-
neva ragionevole riconoscere la
doppia agevolazione, perché la
scelta poteva essere motivata da
motivazioni reali, lavorative o di
altro tipo. Alcuni Comuni però
avevano chiesto lo stesso il paga-
mento, provocando alla fine l’in-
tervento della Corte di Cassazio-
ne, che aveva dato ragione agli
enti locali. A quel punto era di-
ventato concreto il rischio che

l’esenzione non fosse riconosciu-
ta per nessuno degli immobili.
Così nel 2019 il governo si è mos-
so di nuovo per precisare che i
componenti del nucleo familiare
avrebbero dovuto specificare
l’immobile per il quale si voleva
fruiredel beneficio.

IL PROBLEMA
LaCorte è andata allora alla radi-
ce del problema, valutando che
l’originario riferimento al “nu-
cleo familiare” è in contrasto con
gli articoli 3, 31 e 51 della Costitu-
zione, inquantopenalizzaquello

che si è costituito per matrimo-
nio (o per unione civile), rispetto
alle situazioni di fatto. E chiaren-
do che nel contesto attuale «ca-
ratterizzato dall’aumento della
mobilità nel mercato del lavoro,
dallo sviluppo dei sistemi di tra-
sporto e tecnologici, dall’evolu-
zione dei costumi, è sempre me-
no rara l’ipotesi che persone uni-
te in matrimonio o unione civile
concordino di vivere in luoghi di-
versi, ricongiungendosi periodi-
camente, ad esempio nel fine set-
timana». Di conseguenza sono
state cancellate tutte le norme
che si erano stratificate, proprio
sulla basedel concetto di “nucleo
familiare”. Ora quindi la doppia
esenzione può spettare persino
all’interno dello stesso Comune.
Non automaticamente però: in
tutti i casi toccherà alle ammini-
strazione verificare che la resi-
denza sia effettiva enon fittizia.

LucaCifoni

©RIPRODUZIONERISERVATA

`«Il deficit di capacità amministrativa
non diventi l’alibi per sottrarre risorse»

TornaaCapridopoalcunianni
diassenza ilConvegno
nazionaledeiGiovanidi
Confindustria, giuntoalla
37esimaedizione.Nel
pomeriggioprevisti gli
interventidell’AddiLeonardo,
Profumo,delCeodiEY
Antonelli,dell’Addi Invitalia
BernardoMattarella,degli
imprenditoriAlessandro
MarinellaeMatteoPertoso, e
dell’AddiBancaMediolanum
MassimoDoris.Domani spicca
il confronto tra igovernatori
dellaCampania,DeLuca, della
Calabria,Occhiutoedella
PugliaEmiliano.Tragli
interventi,quelli dei verticidi
Fs,Ferraris, diTerna,
Donnarumma,diTim,
Labriola.Conclusioni affidate
alpresidentediConfindustria,
CarloBonomi.

Il convegno di Capri
alla 37esima edizione

Oggi il via

«Imu azzerata se i coniugi
abitano in due case diverse»

Il gettito di Imu e Tasi per i comuni

Milioni di euro

WitHubFonte: Mef

2021

2020

2019

2018

2017

2016

2015

2014

2013

2012

17.880

17.070

17.457

17.326

17.163

17.116

21.306

21.136

15.706

15.609

I nodi dell’economia

«Pnrr, piano da rispettare
al Sud la spesa sia veloce»
`Il presidente dei Giovani imprenditori
«Non può diventare un’occasione persa»
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